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COMUNICATO STAMPA

SUCCESSO CIU AL CESE.
ALLARME SULLA MANCATA RECIPROCITA’ DELLA CINA.
RUOLO DEI QUADRI SULLA VIGILANZA
Approvato, con grande successo, dall’Assemblea del CESE a Bruxelles con 158 voti a favore e 4 contrari l’importante parere per il controllo delle penetrazioni delle imprese pubbliche della Cina e di altri Paesi terzi nel mercato degli appalti pubblici nei Paesi dell’Unione Europea (CCMI/082).

Hanno lavorato, come relatore del Gruppo di Studio, Corrado Rossitto Presidente CIU e come Presidente, l’olandese Van Jersen rappresentante degli imprenditori europei nel CESE, correlatore il tedesco Ulrich Paetzold Segretario Generale dei costruttori europeo. Esperto per il relatore Gianni Bernabei (Confindustria).
“Le imprese europee, lottano per imporsi sui mercati mondiali ma riscontrano crescenti difficoltà nell'accesso al mercato degli appalti pubblici, legate a ostacoli "oltre frontiera" che rischiano di impedire alle imprese dell’Unione Europea di partecipare efficacemente alle gare d'appalto pubbliche nei Paesi terzi. Ma lo stesso problema si sta ponendo anche per altri settori dall’industria, ai servizi e così via per la politica protezionistica dei cinesi” ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente CIU e Consigliere CESE, che prosegue – “Mentre le imprese UE subiscono una concorrenza crescente sul proprio mercato interno, che ha privilegiato un'apertura trasparente con grossi sforzi per creare nell'UE un mercato interno privo di barriere, è ora emerso chiaramente che tale apertura rende questo mercato europeo completamente privo di difese nei confronti di attori imprenditoriali dei Paesi terzi, Cina in testa, non impegnati a praticare la stessa apertura sui loro mercati”.

Il CESE sottolinea i dati emersi da recenti indicazioni della Commissione Europea. Cioè entro il 2015, il 90 % della crescita mondiale sarà generato fuori dall'Europa, 1/3 del quale dalla sola Cina mentre l'Unione ha aperto più dell'80 % del suo mercato degli appalti pubblici le altre grandi economie non europee non hanno aperto i loro che per un 20 %.

Il CESE chiede una rapida ed attenta vigilanza per verificare se sussistano le condizioni di reciprocità per consentire accesso delle imprese europee in Cina e in altri Paesi Terzi. Per questa vigilanza il CESE vuole che sia garantita a quadri e dirigenti adeguata formazione, informazione e assistenza nelle imprese al fine di consentire ai partecipanti europei di  bandi di gara internazionali su mercati terzi. Ciò a difesa commerciale delle imprese europee per l’accesso ai mercati e il superamento della criticità.

Cliccare l’area documenti per scaricare il “parere” integrale CCMI/082.

Roma,  9 maggio 2011
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